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II lupo e l'agnello? In blu e giallo. La volpe e l'uva? In bianco, verde e arancio. Il cavallo e
l'asino? In lilla e rosso. Il topo e l'elefante? In tutte le sfumature dell'arcobaleno. Ovvero, gli
animali di La Fontaine e i colori di Chagall. L'arguzia della penna e il tocco onirico del
pennello. Raramente, nella storia della letteratura e dell'arte, si sono verificati connubi di tale
portata creativa, e ancora più raro è che l'esito finale abbia preso la forma di un libro.
Avviene ora, per la prima volta in edizione italiana, che alcune delle favole più popolari e
amate di La Fontaine scorrano tra le pagine affianco ai dipinti che hanno ispirato. Tutto
avvenne tra il 1926 e il 1927, quando il grande artista russo decise di dar vita a un ciclo di
quadri dedicato alle storie del celebre maestro francese. L'intento era allestire una serie di
mostre a cavallo dell'Europa: Berlino, Bruxelles e Parigi. Le tre mostre, che esposero
complessivamente un centinaio di tavole, ebbero un immediato successo, tant'è che tutte le
opere trovarono subito un acquirente diverso, e s'inabissarono nei meandri delle collezioni
private, lungo le strade del mondo. Di quello straordinario incontro tra l'arte e le lettere si
perse dunque memoria. Quando, sul finire degli anni quaranta, esplose la fama
internazionale di Chagall, alcuni musei, in testa il MoMa di New York, allestirono le prime
retrospettive a lui dedicate: quei «favolosi» animali, un po' alla volta, cominciarono a uscire

Favole a colori / Jean de La Fontaine, Marc Chagall ; traduzione di Maria
Vidale
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La vita di Caterina è scandita in due tempi, ben separati tra loro. Nel primo c'è una bambina
che insegue una fila di formiche. Un cane che guaisce oltre la porta, i rami di un melo, sei
anni d'infanzia muta cancellati dal fuoco. Nel secondo ci sono un lavoro, un marito, due figli.
C'è la donna che Caterina è diventata, dopo aver imparato faticosamente i passi e le parole.
Tutto ciò che sta in mezzo è merito di una straordinaria madre adottiva, la donna vitale e
insaziabile il cui corpo giace oggi in una stanza d'albergo, accanto a quello del suo uomo. Ed
è proprio qui che Caterina si ritrova insieme a Daniele, il figlio di lui, per cercare di ricostruire
il corso degli eventi. È in questo pugno di giorni che la sua vita per la prima volta le si rivela
intera. Daniele ha un'allegria forsennata, un'energia che rompe il guscio delle cose, e
Caterina una capacità strana, la facoltà visionaria d'indovinare gli sconosciuti. La morte dei
loro genitori è l'unica cosa che hanno in comune, ma la libertà disperata di quei pochi giorni
insieme insegnerà a entrambi un modo nuovo di stare al mondo. "Tutto è iniziato in quella
vacanza, quando io ho scelto di abitare il tuo mondo e tu di lasciarlo. Non importa se ci sono
voluti anni, era già tutto lì. Avremmo dovuto buttare giù il muro che ci divideva solo
apparentemente, come ora, in questa stanza, perché in realtà avevamo la stessa morte nel
cuore".

Essere vivi / Cristina Comencini
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Viola vive in un paesino del Sud della Francia, in una grande casa che divide con la sua
cagnolina Chai. Ha un negozio di tè provenienti da tutto il mondo. La sua passione è trovare
la miscela giusta per le emozioni di ogni cliente e inventare ricette gourmandes a base di tè.
C'è un infuso per ogni stato d'animo, e lei li conosce tutti: strappa-sorrisi, leva-paura,
antimalinconia, sveglia-passione, porta-gioia, tè abbraccio... Per il suo compleanno, Viola
raduna sempre a La Calmette le sue tre amiche storiche per un rendez-vous a base di
chiacchiere, relax, bagni di sole e profumo di lavanda. Quest'anno, però, è diverso.
Nonostante la gioia di rivedere le amiche, Viola è tormentata dal dolore per la morte del
marito. Mavi, l'unica mamma del gruppo, è perennemente stressata. Chantal, insegnante di
yoga in cerca del suo posto nel mondo, è insicura del compagno, molto più giovane di lei. E
Alberta, un architetto in carriera, è distante, troppo presa dal lavoro e da un nuovo,
misterioso amore. Nessuna delle quattro donne sembra essere la stessa che le altre
conoscono, o credono di conoscere. Ognuna cova dentro di sé un'inaspettata inquietudine,
che monta di ora in ora come una tempesta fino a scoppiare all'improvviso davanti alla torta
di compleanno di Viola e alla sua ignara assistente Azalée. Tra illusioni e delusioni, rimpianti
e rivincite, lacrime e risate, le quattro donne si confronteranno con i loro sogni di ragazzine e
le realizzazioni più o meno mancate dell'età adulta.

Quattro tazze di tempesta / Federica Brunini
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È uno strano autunno, un autunno in cui le foglie non vogliono cadere e tutti si domandano
perché. Se lo chiede Federico, un bambino senza Play Station, il cui unico divertimento è
scivolare sulle foglie secche. E se lo chiede anche il giardiniere Stanislao, che non ha più
lavoro. Per non parlare dei vermini che non possono più nascondersi sotto le foglie e
vengono mangiati in gran quantità dagli uccellini, che diventano obesi. Ma più di tutti se lo
chiede la timida scoiattola Squirri, innamorata di Volpo, il volpacchiotto giocatore di
pallacanestro. Squirri ha bisogno che le foglie cadano per poter vedere dalla finestra e quindi
fa un'indagine per capire perché le foglie non cadano, ma nessuno sa risponderle. Né Gufo,
un timido gufo delle nevi, né gli studiosi in biblioteca, né i libri, che la guardano con simpatia
senza rispondere... Solo Vento e Pioggia possono capirci qualcosa: la colpa è tutta di Lina,
una foglietta di tiglio capricciosa, innamorata di Marti, una fogliolina di ippocastano, che sta
su un ramo proprio di fronte al suo. Ma è giusto essere felici se la tua felicità turba quella
degli altri? Non è meglio che trionfi la legge dell'armonia universale?

L'anno che non caddero le foglie / Paola Mastrocola ; con disegni
dell'autrice
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Esiste un momento nella vita di ognuno di noi dopo il quale niente sarà più come prima: quel
momento è adesso. Arriva quando ci innamoriamo, come si innamorano Lidia e Pietro.
Sempre in cerca di emozioni forti lei, introverso e prigioniero del passato lui: si incontrano.
Rinunciando a ogni certezza, si fermano, anche se affidarsi alla vita ha già tradito entrambi,
ma chissà, forse proprio per questo, finalmente, adesso... E allora Lidia che ne farà della sua
ansia di fuga? E di Lorenzo, il suo "amoreterno", a cui la lega ancora qualcosa di ostinato?
Pietro come potrà accedere allo stupore, se non affronterà un trauma che, anno dopo anno,
si è abituato a dimenticare? Chiara Gamberale stavolta raccoglie la scommessa più alta:
raccontare l'innamoramento dall'interno. Cercare parole per l'attrazione, per il sesso, per la
battaglia continua tra le nostre ferite e le nostre speranze, fino a interrogarsi sul mistero a cui
tutto questo ci chiama. Grazie a una voce a tratti sognante e a tratti chirurgica, ci troviamo a
tu per tu con gli slanci, le resistenze, gli errori di Lidia e Pietro e con i nostri, per poi calarci in
quel punto "sotto le costole, all'altezza della pancia" dove è possibile accada quello a cui tutti
aspiriamo ma che tutti spaventa: cambiare. Mentre attorno ai due protagonisti una giostra di
personaggi tragicomici mette in scena l'affanno di chi invece, anziché fermarsi, continua a
rincorrere gli altri per fuggire da se stesso...

Adesso / Chiara Gamberale

Feltrinelli 2016; 216 p.  23 cm

Gamberale, Chiara

Pag 2 di 3



Stampato il : 13/05/2016Biblioteca di Torreglia
Bollettino Novità Maggio 2016 - NARRATIVA

Copie presenti nel sistema 47 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 GAM

Melody ha una memoria fotografica eccezionale. La sua mente è come una videocamera
costantemente in modalità "registrazione". E non c'è il tasto "Cancella". È l'alunna più
intelligente della scuola, ma nessuno lo sa. Quasi tutti - compresi i suoi insegnanti e i medici -
ritengono che lei non abbia alcuna capacità di apprendimento, e fino a oggi le sue giornate a
scuola sono state scandite da noiosissime ripetizioni dell'alfabeto. Cose da prima
elementare. Se solo lei potesse parlare, se solo potesse dire che cosa pensa e che cosa
sa... Ma non può. Perché Melody non può parlare. Non può camminare. Non può scrivere.
Melody sente scoppiare la propria voce dentro la sua testa: questo bisogno di comunicare la
farà impazzire, ne è certa. Finché un giorno non scopre qualcosa che le permetterà di
esprimersi. Dopo undici anni, finalmente Melody avrà una voce. Però non tutti intorno a lei
sono pronti per quello che dirà.

Melody / Sharon M. Draper ; traduzione di Alessandro Peroni
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